
Auto più veloci
obiettivo sorpassi
PNEUMATICI PIÙ LARGHI, AERODINAMICA SPINTA
SU MOLTI CIRCUITI EQUILIBRI DA RIVEDERE

in potenza e guidabilità. Que-
sta Red Bull potrebbe non fare
sconti a nessuno».

Ma non può essere questo
l’anno della riscossa Ferrari?

«Basta analizzare la stagione
passata per capire. Raikkonen
ha fatto il suo lavoro, presente
e a punti con un sesto posto fi-
nale nella classifica piloti. La
questione è Vettel. Dopo le tre
vittorie nel 2015, lo scorso an-
no neanche un successo. Dava
semplicemente l’idea di non
riuscire a guidare la sua mono-
posto. Dalla Ferrari mi aspetto
una scossa d’orgoglio, perché
il motore non si discute ma ser-
ve una svolta nell’aerodinami-
ca. Con le carte mischiate dal
nuovo regolamento, Vettel a
questo punto ha solo due pos-

sibilità, stare davanti a tutti, op-
pure no. Non tiene la logica dei
piazzamenti».

Soprattutto con Hamilton e
la sua Mercedes.

«Quella di Stoccarda si è di-
mostrata una macchina senza
difetti, ed è in mano a Lewis
che non concede nulla a nessu-
no, ma potrebbe essere costret-
to a farlo. Sulla Red Bull c’è
Max Verstappen, il più grande
talento in pista degli ultimi die-
ci anni, e non certo per essere
diventato il più giovane a vin-
cere un Gp. Ha potenzialità di
guida enormi, il suo compa-
gno in Red Bull Daniel Ricciar-
do è veloce, ma Max ha una ca-
pacità di controllo della vettu-
ra fuori categoria».

Quella 2017 sarà ancora
una stagione di delusi e di-
spersi?

«Mi piange il cuore nel vede-
re Alonso lottare nelle retrovie.
Oltre a Mercedes, Red Bull e
Ferrari, non vedo altri team ca-
paci di lottare per la vittoria, e
purtroppo neppure la Mclaren
di Fernando. Lui vorrebbe es-
serci, e poi c’è chi ha smesso. Il
ritiro del campione in carica
Rosberg per un pilota è inspie-
gabile. Ne avrà avuto abbastan-
za delle follie del Circus».

Come i “ritirati che ritorna-
no” e lo spazio che manca ai
giovani?

«Il mercato piloti è una cosa
che mi spiego sempre meno.
Williams poteva attingere a un
grande serbatoio di giovani ta-
lenti e invece ha richiamato Fe-
lipe Massa, che si era ritirato.
Non è per la persona, ma per le
occasioni, anche per quella do-
se di spettacolo in più che met-
tono i giovani, forse con meno
testa ma anche con meno limi-
ti. Non hanno spazio, e quan-
do si sale dalle formule inferio-
ri non vale neppure solo la logi-
ca del merito. Si viene scelti
perché il nome circola, è una
speculazione più che un inve-
stimento. Certo, con Max Ver-
stappen c’è chi ha fatto bingo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tim Goss, dt

McLaren e un Gp

anni Ottanta:

le nuove auto

avranno

un’estetica

molto simile
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LENOVITÀ ■ REGOLAMENTO E TECNICA
Il 2017 si preannuncia come
l’anno zero della Formula 1, e
non certo per l’addio di Nico
Rosberg, che lascerà per tutta
la stagione la griglia di parten-
za sprovvista del campione del
mondo in carica. Aspettando
gli eventi, la rivoluzione è infat-
ti già nei regolamenti. Il Gp di
Melbourne il 26 marzo, primo
dei 20 appuntamenti in pro-
gramma, ci consegnerà mono-
posto irriconoscibili rispetto a
quelle targate 2016, con
un’estetica che le avvicina
piuttosto a quelle dell’epoca
d’oro dei duelli anni Ottanta
tra Alain Prost, Nigel Mansell
e Ayrton Senna. «Le Formula 1
saranno più basse e ingom-
branti, saranno proprio più
cattive» spiega con un più di
un filo d’entusiasmo ad esem-
pio il direttore tecnico della
McLaren, Tim Goss: «Questi
cambiamenti sono tra i più si-
gnificativi visti nella storia del
campionato».

A trasformarsi è in primo
luogo l’aerodinamica, stravol-
ta nelle proporzioni con ali an-
teriori più larghe, dagli attuali
1650 mm a 1800, e quelle po-
steriori ribassate e a loro volta
ampliate da 750 mm a 950,
mentre il dettaglio tecnico che
più ingolosisce le scuderie è la
maggiorazione del diffusore
posteriore, più lungo e alto per
sigillare meglio la vettura al
suolo. Le intenzioni prevedo-
no monoposto più lente in ret-
tilineo, ma con una grande
spinta dell’aria sulla carrozze-
ria che consente maggiore sta-
bilità e velocità in curva, po-
tenzialmente a tutto vantaggio
dei sorpassi.

A contare molto, anche visi-
vamente, sarà poi la nuova ta-
glia di pneumatici più larghi
del 25%, da 245 mm a 305 quel-
li anteriori e da 325 addirittura
a quota 405 mm i posteriori.
Ma più aderenza sull’asfalto si-

gnifica d’incanto più spettaco-
lo? Le simulazioni della Fede-
razione internazionale danno
risposte contrastanti. Gli spazi
di frenata si ridurranno in mo-
do drastico, con staccate alme-
no sulla carta più avvincenti,
ma il direttore della sicurezza
Laurent Mekies ammette che
gli pneumatici sono stati rea-
lizzati per resistere a lungo e
ottenere un basso degrado in

pista, azzerando di fatto le stra-
tegie, mentre le vetture «saran-
no fino a 40 km/h più rapide
nelle curve ad alta velocità, ob-
bligando a riclassificarne alcu-
ne come rettilinei perché po-
tranno essere percorse in pie-
no». Le previsioni parlano di
tempi sul giro inferiori fino a
quattro secondi rispetto alla
passata stagione, sulla maggio-
ranza degli autodromi, per al-

tro senza poi nessuna garanzia
che le monoposto con la nuo-
va aerodinamica possano inse-
rirsi nella scia di quelle che le
precedano, facilitando effetti-
vamente i sorpassi.

Sarà una F1 “diversamente
veloce”, questo il dubbio. La si-
curezza? Con motorizzazioni
ibride liberate da quasi qualsi-
asi vincolo allo sviluppo e po-
tenze ormai nell’ordine dei
900 cv, Mekies regala altre in-
cognite: «Ogni singolo traccia-
to sta ricevendo la richiesta di
un adeguamento. È un proces-
so lungo, e non tutti l’hanno
ancora ricevuta».

Gianluigi Giannetti
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LE ALTRE
DISCIPLINE

di Nicola Artoni

N
on solo Formula 1. So-
no come sempre nu-
merose le discipline

motoristiche a quattro ruote
che, in questo 2017 iniziato da
pochi giorni, si preparano a vi-
vere un anno a tutto gas.
Formula E. Partita già a fine
2016 la terza stagione di For-
mula E (auto a completa ali-
mentazione elettrica), un cam-
pionato in costante crescita,
economica e di interesse del
pubblico. Tra le novità tecni-
che va segnalata la nuova ala
anteriore (stile Roborace, una
sorta di grande “bocca” per
“mangiare” aria), molto carat-
teristica dal punto di vista este-
tico ma in fin dei conti dall’im-
patto minimo a livello di cari-
chi aerodinamici.

Williams Advanced Enginee-
ring ha migliorato ulteriormen-
te le proprie batterie che, però,
mantengono la stessa capien-
za del passato. Durante le gare
vedremo ancora il cambio vet-
tura dunque. In pista un nuovo
team ufficiale, il Jaguar Racing,
che ci riprova dopo la deluden-
te avventura in Formula 1 di

qualche anno fa. Cinque i pilo-
ti al debutto assoluto. Tra que-
sti, desta curiosità Josè Maria
Lopez, che dopo tre titoli in
Wtcc (Gran turismo) prova le

monoposto con il team Ds Vir-
gin Racing. Con la Mahindra
debutterà Felix Rosenqvist –
pilota di emanazione Merce-
des –, mentre Maro Engel di-
fenderà i colori del team Ventu-
ri. Ma le prime due gare (Hong
Kong e Marocco) si sono chiu-
se nel segno del campione in
carica Sebastien Buemi, che
per due volte ha trionfato. Ora
pausa fino al 18 febbraio (Bue-
nos Aires), ma a gennaio ci sarà
un evento di esibizione a Las
Vegas. Gli ultimi due appunta-
menti saranno a New York e
Montreal. Come in Formula 1,
nessun italiano al via.
Rally Wrc. Scatterà il 20 genna-
io il campionato mondiale ral-
ly, con l’appuntamento di
Monte Carlo, prima di tredici
gare (si chiude a novembre in
Australia). La novità principale
riguarda il cambio di vettura di
Sebastien Ogier. Il francese,
vincitore degli ultimi quattro ti-
toli mondiali, ha chiuso la sua
esperienza in Volkswagen do-
po l’addio della scuderia tede-
sca e nel 2017 sarà al volante
della Ford Fiesta Wrc Plus del
team MSport: «La prossima sa-
rà una stagione piena di novità

– ha detto Ogier – con nuove
macchine e nuove sfide. Sono
pronto per riportare la MSport
sul gradino più alto del podio».

Attenzione alla Hyundai, vo-
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i Rally, Ogier vuol vincere
senza laVolkswagen
La Formula E in crescita
GRAN TURISMO WTCC: C’È IL RITORNO IN GRANDE STILE A MONZA
NASCAR E INDYCAR: IL FASCINO INDISCUSSO DEL MADE IN USA

La Formula

Nascar

e Sebastien

Ogier con

la Volkswagen

Le monoposto

elettriche catturano

sempre maggiori

consensi

FORMULA E

Italia
assente
■■ Nessun
italiano in
Formula E. Gli
ultimi sono
stati Jarno
Trulli,
Vitantonio
Liuzzi e
Michela
Cerruti, nel
2014-2015.

RALLY WRC

Piloti
in crescita
■■ Wrc:
cresce il
numero di
piloti. In
Svezia ci
saranno anche
Mads Ostberg
e Martin
Prokop, a
bordo di due
Ford Fiesta del
team M-Sport.

NASCAR

Edwards
si ritira
■■ Clamoros
o addio nel
campionato
Nascar. Carl
Edwards, in
lotta per il
titolo nel 2016,
ha deciso di
ritirarsi.
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Jonathan Rea

e Tom Sykes,

portacolori

Kawasaki,

in azione sulla

pista spagnola

di Aragon nella

scorsa stagione ■
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gliosa di stupire, che con Ther-
ry Neuville, Hayden Paddon e
Daniel Sordo darà l’assalto al
titolo. Tante le novità nel rego-
lamento, a partire dall’ordine

di partenza, invertito nelle ulti-
me due prove. Ogni costrutto-
re potrà avere tre piloti, ma so-
lo i migliori due porteranno
punti, mentre passano da tre a
cinque i piloti a punti nell’ulti-
ma speciale. Più potenti i mo-
tori (da 300 a 380 cv).
Gran turismo Wtcc. Numerose
novità per il mondiale turismo
2017, che scatterà ad aprile in
Marocco. La più importante
naturalmente è il ritorno del
circuito di Monza (30 aprile).
Campionato accorciato da 12 a
dieci gare, con il debutto del
circuito cittadino di Macao.
Numerose le modifiche regola-
mentari, a partire dal giro jolly
in stile rallycross. Cambiano i
punteggi, sia nella prova crono-
metrata a squadre sia nella
Main Race, e arriva la nuova ca-
tegoria Wtcc-2 (con vetture
Tcr). I favoriti per il titolo? Do-
po l’addio di Josè Maria Lopez
e l’abbandono di Citroen e La-
da, regna l’incertezza. Fari
puntati sui piloti Honda, Nor-
bert Michelisz e Tiago Montei-
ro.
Nascar. La Sprint Cup 2016 si è
chiusa con la vittoria del feno-
meno Jimmie Johnson, al setti-
mo titolo. La stagione 2017
scatterà a fine febbraio sul leg-
gendario anello di Daytona,
per chiudersi poi a novembre,
dopo 36 avvincenti gare. E pro-
prio a Daytona rientrerà alle
gare il mitico Dale Earnhardt
Jr, fermo dallo scorso anno per
un infortunio. La sfida, anche
per quest’anno, sarà tra lui,
Johnson e Kyle Busch, vincito-
re nel 2015.
Indycar. L’australiano Simon
Pagenaud avrà tempo fino al
12 marzo per godersi il titolo
vinto nel 2016. Poi, dalla Flori-
da, scatterà la Indycar 2017,
che si preannuncia scoppiet-
tante. Diciassette appunta-
menti (si chiude a settembre) e
tanti ex Formula 1 in pista, co-
me Juan Pablo Montoya, Max
Chilton e Takuma Sato. Lo
spettacolo non mancherà.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Davide Casarotto

Il motociclismo è uno di quegli
sport dove non si fa in tempo a
commentare l’esito della stagio-
ne appena conclusa che ci si ri-
trova già a pensare a quella suc-
cessiva. È così per la MotoGp,
già in pista per i test a Valencia a
24 ore dalla bandiera a scacchi
dell’ultimo round, ma anche per
le altre discipline a due ruote
pronte a un 2017 ricco di novità.
Superbike. Jonathan Rea e la
Kawasaki, dopo aver chiuso la
seconda stagione consecutiva
da dominatori, si sono tolti an-
che la soddisfazione di segnare
nei test di Jerez tempi migliori di
quelli delle MotoGp in pista ne-
gli stessi giorni. Con tutte le spie-
gazioni del caso, dalla conforma-
zione della pista spagnola alle di-
verse prestazioni
delle gomme Pirelli
e Michelin, è la di-
mostrazione del
buon livello tecnico
della Superbike e
delle doti di un pilo-
ta di talento. Certo
per la Superbike
non sarà facile emer-
gere dall’ombra di
una MotoGp che
non è mai stata così
in salute per presen-
za di Case e piloti.
Ma le premesse per
vedere un campio-
nato avvincente ci sono tutte.

A far paura alle verdone di Rea
e Tom Sykes sarà la Ducati che,
oltre a un Chaz Davies capace di
vincere 11 round nel 2016, schie-
rerà Marco Melandri, al ritorno
dopo più di un anno di inattivi-
tà. Ma non si possono nemme-
no sottovalutare Honda, che affi-
derà ai due ex MotoGp Nicky
Hayden e Stefan Bradl la nuova
Cbr1000rr, e Yamaha, che dopo
una stagione di rodaggio vorrà
far bene con il confermato Alex
Lowes e il promettente Michael

Van der Mark. L’Italia, oltre a
Melandri, punta sul giovane Lo-
renzo Savadori, che cambia te-
am ma non moto, l’Aprilia Rsv
1000. La novità è il ritorno di Ayr-
ton Badovini sulla Kawasaki del
Team Grillini. Non ci sarà più in-
vece Davide Giugliano passato,
così come Sylvain Guintoli, alla
Superbike britannica. Il campio-
nato scatterà il 25 febbraio in Au-
stralia.
Motocross. Tutti a caccia del tito-
lo conquistato dal nuovo canni-
bale del motocross mondiale, lo

sloveno Tim Gajser. La rivelazio-
ne del 2016, subito dominatore
alla prima stagione nella classe
regina MnGp, sarà ancora in sel-
la alla Honda Crf450 con a fian-
co come compagno di team il
russo Evgeny Bobryshev.

Chi proverà a fermarlo? Natu-
ralmente l’otto volte campione
del mondo Tony Cairoli. Il sici-
liano della Ktm, che ha annun-
ciato di voler affrontare la stagio-
ne con la 450cc, arriva da un’al-
tra annata caratterizzata da
qualche guaio fisico e un feeling

altalenante con la moto. Ha co-
munque chiuso secondo con
cinque vittorie di manche. Servi-
rà tutta la sua esperienza per ar-
ginare, oltre a Gajser, il campio-
ne 2015 Romain Febvre, vittima
di un infortunio nel 2016, e Jef-
frey Herlings, l’olandese tre vol-
te iridato che ha dominato
l’Mx2. Si partirà il 25 febbraio in
Qatar.
Dakar. Per gli amanti del fuori-
strada l’avvicinarsi di gennaio
ha coinciso con lo svolgersi della

gara regina dei rally
su due ruote, la
Dakar: 9mila chilo-
metri tra Paraguay,
Argentina e Bolivia
da percorrere in do-
dici giorni (dal 2 al
14 gennaio), con la
grande novità di cin-
que tappe corse a
una quota tra i 3.500
e i 4mila metri. A far
la voce grossa lungo
il massacrante per-
corso sudamerica-
no è stata la Ktm,
che ha conquistato

al sua 16esima vittoria in questa
competizione.

Ad alzare le braccia al cielo sul
traguardo di Buenos Aires è sta-
to il britannico Sam Sunder-
land, capace di una gara regola-
re e attenta soprattutto nel non
incappare in gravose penalità
come successo a Joan Barreda,
pilota di punta Honda. La Casa
austriaca ha monopolizzato il
podio piazzando Matthias
Walkner secondo e il “privato”
Gerard Farres terzo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LEDUE RUOTE

Superbike, Rea
va a caccia del tris
CROSS: CAIROLI VUOL TORNARE SUL TRONO
MA GAJSER E FEBVRE SONO RIVALI TEMIBILISSIMI
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Si svolgono oggi a Milano, in
forma privata, i funerali di Ma-
rio Poltronieri, voce storica del-
la Rai per i Motori, morto a Mi-
lano all'età di 87 anni. Nato a
Milano il 23 novembre del
1929, Poltronieri ha accompa-
gnato gli italiani nelle gare di
Formula 1 con un stile garbato
e competente. Figlio di un violi-
nista, cominciò a lavorare per
la Rai nel 1961. Impartiva le-
zioni di guida in una rubrica
dal titolo “Ruote e strade”. Nel
1971 l'assunzione definitiva e
l'impegno crescente nel raccon-
tare la Formula 1, le gioie e i do-
lori della Ferrari, le tragedia di
Gilles Villeneuve e Ayrton Sen-
na, il magistrale, storico duello
tra Villeneuve e Arnoux nel Gp
di Digione del 1979, quando
Ferrari e Renault si toccarono
più volte. Tutti nel mondo del-
la Formula 1 ricordano Poltro-
nieri come un signore, mai un
tono o un gesto che non fosse
misurato, e grande competen-
za. L’ultima intervista Poltro-
nieri l’aveva concessa il 2 set-
tembre 2015 al nostro giornale
e agli altri quotidiani locali del
Gruppo Espresso. La ripropo-
niamo sia come omaggio a un
grande personaggio sia per il
contenuto di questa intervista,
ancora molto attuale.

di MAURO CORNO

A
lezione da Mario Poltro-
nieri. Per decenni e fino
a metà anni Novanta, il

giornalista milanese è stato la
voce della Formula 1 sulla Rai. A
quasi 86 anni – li compirà a no-
vembre – ha ancora molti inte-
ressi, che vanno ben al di là del
mondo dei motori. Raggiunger-
lo è assai complesso, ma quan-
do ce la fai – magari dopo un cor-
teggiamento di giorni e giorni –
inizia la sinfonia. Ti mette a tuo
agio con grande cordialità e poi
parte a spron battuto: è delittuo-
so interrompere i suoi racconti
carichi di umanità e fascino. E
che partono sempre da lontano,
talvolta anche dalla Libia.

Le piace la Formula 1 attua-
le?

«Che spettacolo il Gran pre-
mio di Tripoli, si è corso dal 1925
al 1940... Vada su youtube e
guardi che immagini, per esem-
pio le Mercedes in sbandata con-
trollata sono da brivido. Ora ci si
annoia, con la tecnologia e con
le telecamere collocate ovunque
una macchina può andare a 340
all’ora o a 120 e il telespettatore
non percepisce la differenza. Le
monoposto sembrano viaggiare
sui binari».

Per favorire lo spettacolo
hanno introdotto il Drag reduc-
tion system, il Drs, che altro
non è che un’ala mobile...

«Un’autentica porcheria che
snatura ulteriormente la compe-
tizione: se uno è dietro perché
deve avere l’aiutino? E anche i
cambi gomme messi lì per rime-
scolare le carte? Vogliamo par-
larne?»

Certo, parliamone.
«Se io fossi un uomo Pirelli sa-

rei molto incavolato. Le doti
principali dei buoni pneumatici
sono affidabilità e resistenza: se
ogni 20 giri sono costretto a cam-
biarli che pubblicità è per il mio
prodotto?».

Al netto di gomme esplose la
chiamiamo Formula noia, allo-
ra?

«Ogni tanto mi dicono: “le sue
telecronache erano tutt’altra co-
sa rispetto alle attuali». Tante
grazie: adesso si presentano sul-
la griglia di partenza 22 auto e ar-
rivano in 22. Tranne la partenza,
di solito, c’è ben poco da vedere.
Quando c’ero io al microfono, al
via erano in 40 e al traguardo
erano sì è o no 12 o 15. Ogni riti-
ro ti dava uno spunto, le noie
meccaniche andavano analizza-
te, così come gli errori dei piloti.

E poi, purtroppo, c’erano molti
più incidenti: io sono un ottimi-
sta, pensavo sempre che non
fosse capitato il peggio quando
vedevo una monoposto malcon-
cia. Invece ho purtroppo dovuto
raccontare molte disgrazie».

Quella di Senna per esem-
pio.

«Andammo avanti con il colle-
gamento per ore e ore, con le no-
tizie che arrivavano in cabina in
maniera frammentata anche se
fu subito chiaro che Ayrton non
ce l’avrebbe fatta. Fu un
week-end terribile quello di Imo-

la nel 1994».
Un’altra giornata tremenda

fu quella in cui, proprio a Mon-
za, persero la vita i moticiclisti
Pasolini e Saarinen.

«Nel 1973 mi occupavo anche
di moto (in gioventù Poltronieri
ha corso sia con le due sia con le
quattro ruote, ndr) e può imma-
ginare che supporti tecnologici
avessimo pure in quel caso. I
corridori arrivavano lentamente
sul traguardo, confermando che
la gara era stata di fatto interrot-
ta, e dallo studio ci mettevano
pressione per descrivere quello

che dalla nostra cabina non po-
tevamo avere visto ma solamen-
te intuito. E così dovevi manda-
re qualcuno di corsa a documen-
tarsi».

Gli anni Settanta...
«Prendiamo il 1978: capitò di

tutto e non mi riferisco solo alla
morte del povero Ronnie Peter-
son nel Gp d’Italia. Negli Stati
Uniti a John Watson esplose

l’estintore mentre era in gara, in
Argentina, in pieno regime di
Jorge Videla, c’erano 50mila
spettatori e 12mila poliziotti con
il mitra spianato. Ogni volta che
ti fermavano ti chiedevano il
passaporto e la chiave della ca-
mera d’albergo: non era il caso
di mostrarsi insofferenti».

Con Ezio Zermiani e Gian-
franco Palazzoli formava una
squadra imbattibile di com-
mentatori.

«Grandissimi professionisti,
così come lo erano gli altri con
cui ho collaborato in preceden-
za. Sergio Noseda, poi, era altis-
simo e quindi aveva una visuale
più ampia del circuito. Lo facevo
sporgere il più possibile. Altro
che adesso...».

A livello umano poi sembra
esserci un abisso.

«Io per esempio ero molto
amico di Michele Alboreto, lo se-
guivo fin da quando era giova-
nissimo. Più in generale potevi
andare da un pilota e, che ti co-
noscesse o meno, scambiare
con lui un paio di chiacchiere co-
me persone normali. Ora prima
devi passare dagli sponsor per
programmare un’intervista. Ma
in televisione è cambiato tutto,
non solo nello sport».

Dica.
«Sono strabiliato dai program-

mi di oggi: rischiamo la terza
guerra mondiale e continuano a
trasmettere film violenti. Sono
appassionato di armi ma questo
tipo di proposta televisiva mi dà
fastidio. Le racconto un altro
aneddoto bellico: nel 1938 il pri-
mo ministro inglese Chamber-
lain si disse convinto che non sa-
rebbe esplosa la seconda guerra
mondiale. Mia madre pensò il
contrario e decise di acquistare
una casa ad Asso, vicino a Co-
mo. Quando Milano venne bom-
bardata, nel 1942, noi sfollam-
mo lì e non abbiamo avuto pro-
blemi. Bisogna ragionare sem-
pre con la propria testa, mai
prendere per buona la soluzione
più comoda».

E della Ferrari cosa mi rac-
conta?

«Dopo la scomparsa del fon-
datore Enzo e la fuoriuscita di
Mauro Forghieri è cambiato tut-
to. Arriviamo al giorno d’oggi?
Arrivabene è uno dell’ambiente,
sa come muoversi ma non è un
tecnico. La conferma di Raikko-
nen mi è sembrata comunque
corretta, è indubbiamente un
buon pilota, il secondo ideale
per Vettel. Ma lo strapotere at-
tuale della Mercedes è chiaro ed
evidente: a Maranello c’è tanto
da lavorare per tornare ai vertici
assoluti».

Oggi, invece, quali sono i
suoi obiettivi?

«Mi documento e continuo a
scrivere e a leggere. Ho una gran-
dissima passione per i sommer-
gibili: la loro storia e i modellini
mi affascinano. Obiettivi dice-
va? Michel Houellebecq sostie-
ne che nel 2022 il Parlamento
francese sarà a maggioranza isla-
mica: io punto a esserci per ve-
dere se abbia ragione lui o me-
no».
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L’eredità di Poltronieri
L’ultima intervista
tra saggezza e umanità
«LE MIE ERANO GARE PIENE DI GUASTI E RITIRI CON TANTI SPUNTI
ADESSO? L’ALA MOBILE È UNA PORCHERIA, I CAMBI GOMME POI...»

Tre immagini

di Mario

Poltronieri,

l’ultima con

Enzo Ferrari

OGGI IFUNERALIDIMARIO
LAVOCESTORICADEIGP

■
I
L

P
I
C

C
O

L
O

V
E

N
E

R
D

Ì
2

0
G

E
N

N
A

IO
2

0
17

Pa
d
d
o
ck

Lo
sp

or
td

ei
m

ot
or

i



OGGI IN ITALIA

Con l’odierna buona posizione degli
astri potrete muovervi bene. Buoni i
contatti, incontri abbastanza coin-
volgenti. Qualche cosa si realizzerà
prima del previsto.

Riceverete una nuova proposta di la-
voro. Superati i primi momenti di in-
certezza, sarete soddisfatti di voi
stessi e di avere accettato. Un pro-
gramma diverso per la sera.

■ Bel tempo con cielo sereno
e Bora da moderata a
sostenuta sulla costa, ma in
ulteriore calo, specie dal
pomeriggio. Al mattino
possibili nubi basse nel
fondovalle Tarvisiano.

DOMANI IN ITALIA

Nel lavoro impegnatevi a fondo fin
dal mattino: si profilano sintomi di
miglioramento dei quali dovete ap-
profittare fino in fondo. Non prende-
te decisioni definitive.

Nessun timore, datevi da fare con
buon senso e buona volontà. Con
l’aiuto degli astri si possono superare
vari ostacoli, basta avere le idee chia-
re sul da farsi. Importante l’amore.

Non abbiate eccessive preoccupazio-
ni per una faccenda che non procede
proprio secondo i vostri desideri.
Troverete sicuramente qualcuno di-
sposto ad aiutarvi.

Sarete colti dall’indecisione di fronte
ad una scelta da prendere in campo
professionale. Con la persona amata
farete progetti per il vostro futuro
sentimentale. Intuizioni.

Dopo un inizio un poco faticoso po-
trete progredire molto bene con i vo-
stri progetti. Non lasciatevi irritare o
condizionare da nulla. Slanci negli
affetti. Sincerità.

Oggi c’è molto nervosismo nell’aria:
vi conviene dominare il vostro stato
d’animo. In amore cercate di capire
dove avete sbagliato. Non fate pro-
messe di cui non siete sicuri.

Siate prudenti, cercate di superare
vecchi risentimenti. Non ritornate al
passato, ma guardate al futuro con fi-
ducia: sono possibili incontri interes-
santi. Un po’ di relax vi farebbe bene.
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TEMPERATURE IN REGIONE

■ Cielo sereno su tutta la
regione; marcata escursione
termica in pianura e nelle valli
con forti gelate notturne.
■ Tendenza per domenica:
Bel tempo su tutta la regione.
Marcata escursione termica in
pianura e nelle valli. Nelle valli
innevate farà molto freddo di
notte. Bora moderata sulla
costa.

IL MARE

TEMPERATURE

IN EUROPA

Dedicatevi solamente ai compiti che
sono di vostra competenza e non
mettete bocca su certe scelte che sa-
ranno fatte. Evitate anche di fare
commenti ad alta voce. Riposo.

Non sempre si può parlare dei propri
progetti, ma soprattutto non con tut-
ti. Reazioni impreviste nel campo de-
gli affetti. Accettate un invito per la
sera: vi divertirete.

La vostra attività subirà una lieve
trasformazione e quindi sarete co-
stretti a rivedere a alcune scelte. Sie-
te comunque sempre in un periodo
costruttivo. Adattabilità.

Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno

LEONE
23/7 - 23/8

VERGINE
24/8 - 22/9

BILANCIA
23/9 - 22/10

SCORPIONE
23/10 - 22/11

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

CAPRICORNO
22/12 - 20/1

ARIETE
21/3 - 20/4

AcQUARIO
21/1 - 19/2

PESCI
20/2 - 20/3

Temperatura (ºC) Pianura Costa

minima -5/-3 0/3
massima 7/9 7/9
media a 1000 m -1
media a 2000 m -4
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MIN MAX
...............................................................................

GEMONA 1,3 8,7
...............................................................................

Umidità 55%

Vento (velocità max) 37 km/h

MIN MAX
...............................................................................

PIANCAVALLO -5,8 0,3
...............................................................................

Umidità 63%

Vento (velocità max) 23 km/h

MIN MAX
...............................................................................

FORNI DI SOPRA -5,5 3,2
...............................................................................

Umidità 50%

Vento (velocità max) 15 km/h

OGGI IN EUROPA

TEMPERATURE

IN ITALIA

■ OGGI

Nord: prevalente-
mente sereno, salvo
annuvolamenti su
Piemonte ed Emilia
Romagna. Centro e
Sardegna: nubi
irregolari sulle regio-
ni adriatiche con
qualche pioggia o
nevicata residua in
Abruzzo. Sud e Sici-
lia: nubi lungo
l’Adriatico e lo Ionio
con qualche isolato
fenomeno. Bel tem-
po prevalente altro-
ve.

MIN MAX
.....................................................................

AGRIGENTO 7 13.....................................................................

ANCONA 5 7.....................................................................

AOSTA -3 4.....................................................................
BARI 6 10.....................................................................
BERGAMO -3 6.....................................................................
BOLOGNA 0 6.....................................................................
BOLZANO -3 5.....................................................................
BRESCIA -2 7.....................................................................
CAGLIARI 6 10.....................................................................

CAMPOBASSO -1 0.....................................................................

CATANIA 6 14.....................................................................

FIRENZE 4 7.....................................................................
GENOVA 5 10.....................................................................
L’AQUILA -2 2.....................................................................
MESSINA 8 18.....................................................................
MILANO -2 7.....................................................................
NAPOLI 7 9.....................................................................
PALERMO 8 14.....................................................................

PERUGIA 1 4.....................................................................

PESCARA 4 6.....................................................................

PISA 4 7.....................................................................
R. CALABRIA 9 14.....................................................................
ROMA 5 12.....................................................................
TARANTO 7 11.....................................................................
TORINO -2 6.....................................................................
TREVISO -1 8.....................................................................
VENEZIA 3 7.....................................................................

VERONA -2 8.....................................................................

MIN MAX
.....................................................................

AMSTERDAM -2 4.....................................................................

ATENE 6 11.....................................................................
BARCELLONA 6 10.....................................................................
BELGRADO -5 0.....................................................................
BERLINO -5 -1.....................................................................
BRUXELLES -3 2.....................................................................
BUDAPEST -15 -4.....................................................................
COPENAGHEN 3 5.....................................................................
FRANCOFORTE -8 0.....................................................................

GINEVRA -6 3.....................................................................

HELSINKI -1 3.....................................................................

KLAGENFURT -12 -1.....................................................................
LISBONA 3 11.....................................................................
LONDRA 0 6.....................................................................
LUBIANA -8 -2.....................................................................
MADRID -5 9.....................................................................
MALTA 13 14.....................................................................
P. DI MONACO 9 12.....................................................................

MOSCA -7 1.....................................................................
OSLO 1 6.....................................................................

PARIGI -4 2.....................................................................
PRAGA -15 -6.....................................................................
SALISBURGO -11 -1.....................................................................
STOCCOLMA -1 1.....................................................................
VARSAVIA -8 -4.....................................................................
VIENNA -13 -5.....................................................................
ZAGABRIA -9 -3.....................................................................

ZURIGO -7 -4.....................................................................

MAREASTATO GRADI VENTO
alta bassa

...........................................................................................................................................................................

TRIESTE mosso 8,6 20 nodi E-N-E 2.24 20.02
+40 -36

...........................................................................................................................................................................

MONFALCONE mosso 8,2 15 nodi E-N-E 2.29 20.07
+40 -36

...........................................................................................................................................................................

GRADO molto mosso 8,3 15 nodi E-N-E 2.49 20.27
+40 -32

...........................................................................................................................................................................

PIRANO mosso 8,8 10 nodi N-E 2.10 19.57
+40 -36

...........................................................................................................................................................................

I dati sono a cura dell’Istituto Statale di istruzione superiore «Nautico» di Trieste.

OGGI IN REGIONE

TORO
21/4 - 20/5

MIN MAX
...............................................................................

TRIESTE 2,0 5,0
...............................................................................

Umidità 57%

Vento (velocità max) 135 km/h

MIN MAX
...............................................................................

MONFALCONE 3,3 6,5
...............................................................................

Umidità 55%

Vento (velocità max) 60 km/h

MIN MAX
...............................................................................

GORIZIA 2,6 7,5
...............................................................................

Umidità 31%

Vento (velocità max) 58 km/h

MIN MAX
...............................................................................

UDINE 1,1 7,9
...............................................................................

Umidità 41%

Vento (velocità max) 37 km/h

MIN MAX
...............................................................................

GRADO 3,9 6,0
...............................................................................

Umidità 37%

Vento (velocità max) 56 km/h

MIN MAX
...............................................................................

CERVIGNANO 0,2 7,5
...............................................................................

Umidità 47%

Vento (velocità max) 31 km/h

MIN MAX
..............................................................................

PORDENONE 0,7 8,3
..............................................................................

Umidità 49%

Vento (velocità max) 46 km/h

MIN MAX
..............................................................................

TARVISIO -5,5 -1,7
..............................................................................

Umidità 66%

Vento (velocità max) 18 km/h

MIN MAX
..............................................................................

LIGNANO 3,0 6,5
..............................................................................

Umidità 51%

Vento (velocità max) 64 km/h

Temperatura (ºC) Pianura Costa

minima -5/-3 0/3
massima 6/8 4/6
media a 1000 m -2
media a 2000 m -7

GEMELLI
21/5 - 21/6

■ DOMANI

Nord: bel tempo
salvo sporadici ad-
densamenti, senza
fenomeni, specie in
l'appennino. Centro
e Sardegna: in preva-
lenza nuvoloso sulle
regioni adriatiche
con sporadici feno-
meni sulla dorsale,
per lo più soleggiato
sulle regioni tirreni-
che e l’Umbria. Sud e
Sicilia: peggioramen-
ti su Sicilia e Calabria
con piogge e rovesci,
soleggiato altrove.

CANCRO
22/6 - 22/7

■ Previsioni meteo a cura dell’Osmer

DOMANI IN REGIONE
L’OROSCOPO

VENERDÌ 20 GENNAIO 2017 IL PICCOLO Il tempo 63




